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LE REAZIONI
Marianna D'Alessio 

Mentre  la  tempesta  sui  social  
comincia a dissolversi, la solida-
rietà si fa strada. Dopo le pole-
miche sorte a seguito della visi-
ta del vicepremier Matteo Salvi-
ni al pastificio Rummo, diverse 
figure del mondo politico e del-
lo spettacolo hanno espresso so-
lidarietà  nei  confronti  dell'a-
zienda sannita,  verso  la  quale  
era stata lanciata una vera e pro-
pria campagna di odio al grido 
dell’hashtag  «#boicottarum-
mo». «Colpevole» secondo alcu-
ni utenti social di aver ospitato 
il ministro leghista. Nella matti-
nata di ieri, tra i primi a interve-
nire sul tema è stato Fiorello nel 
corso  del  suo  show  su  Rai  2:  
«Dopo questa visita Salvini  ha 
addirittura cambiato lo slogan 
della Lega in “Ce lo abbiamo al 
dente”» ha scherzato lo show-
man che ha aggiunto: «Ricordo 
a tutti coloro che dicono “boicot-
tiamo”, che dietro questo invito 
c'è  sempre un'azienda fatta  di  
gente che lavora». E ha ricorda-
to come «negli anni il pastificio 
era stato visitato da altri politici 
ma non era mai successo nien-
te,  non era  scoppiata  nessuna 
polemica». 

GLI INTERVENTI
È il caso, ad esempio, del depu-
tato Pd Andrea Orlando che da 
ministro del Lavoro si era reca-
to in visita in al pastificio. Orlan-
do ieri ha ironicamente conte-
stato chi ha scatenato la polemi-
ca sui social: «Criticare Rummo 
che riceve il ministro delle infra-
strutture è una idiozia pazzesca 

in sé, oltre al fatto che è comun-
que meglio che Salvini vada a vi-
sitare i pastifici (magari al Sud) 
anziché a suonare i citofoni». Di-
chiarazioni a cui si associa an-
che la collega di partito, l’euro-
parlamentare  Pina  Picierno:  
«La Pasta Rummo è un'eccellen-
za del Mezzogiorno. Far partire 
stupide campagne di boicottag-
gio perché un ministro della Re-
pubblica, da cui tutto mi divide, 
ha visitato gli stabilimenti, è un 
atto vile e pericoloso che raccon-
ta il decadimento del dibattito 
pubblico. Solidarietà a Cosimo 
Rummo e ai lavoratori e alle la-
voratrici dell’azienda», ha scrit-
to sui social. A esprimere vici-
nanza  all’impresa  sannita,  di-
mostrando che la condanna agli 
haters non ha avuto colore poli-
tico, anche il leghista Gian Mar-
co Centinaio, vicepresidente del 

Senato:  «È  ridicolo  boicottare  
un'azienda  che  produce  ed  
esporta prodotti made in Italy di 
grande qualità come Pasta Rum-
mo per aver ricevuto la visita di 
un ministro - scrive a mezzo so-
cial - Conferma la pochezza di 
certa sinistra pronta a colpire le 
nostre imprese solo per assurdi 
pregiudizi ideologici». Nel cor-
so di un convegno in via dell’A-
stronomia a Roma, cui era pre-
sente anche il ministro Salvini, 
il  presidente  di  Confindustria  
Carlo Bonomi ha commentato: 
«Per noi imprenditori è sempre 
un onore poter ospitare un rap-
presentate  delle  istituzioni  e  
membri del Governo della Re-
pubblica nelle nostre imprese». 
Lo ha detto spiegando che è «un 
riferimento alle polemiche mol-
to sterili» di questi giorni. Dan-
do il là a Salvini per poter dire la 

sua sulla vicenda: «Bisogna sta-
re attenti a che pasta si mangia 
perché anche quello è tema di 
contesa politica, io sono a dieta 
fortunatamente». 

LA VICINANZA
Manifestazioni  di  vicinanza  
all’imprenditore  sannita  Cosi-
mo Rummo sono provenute poi 
anche dal mondo istituzionale 
regionale e locale. «Leggo di po-
lemiche contro l'azienda Pasta 
Rummo,  eccellenza  campana,  
la  cui  colpa  sarebbe quella  di  
aver ospitato Matteo Salvini nei 
propri stabilimenti. Alcuni, pen-
sate, avrebbero addirittura im-
maginato  azioni  di  boicottag-
gio. Mi dichiaro colpevole: sono 
stato anche io in quegli stabili-
menti. Io che da Matteo Salvini 
sono distante pianeti,  costella-
zioni, mondi» scrive sui social 

l'assessore all'Agricoltura della 
Regione Campania Nicola Capu-
to. E ha aggiunto: «La politica di-
vide. La pasta unisce, non ha co-
lori politici. Ed è positivo che an-
che Salvini scopra il piacere di 
assaporarne  una  buona».  An-
che  il  sindaco  della  città  Cle-
mente Mastella, pur dichiaran-
do di non avere «contiguità poli-
tica  con  Salvini»,  ha  espresso  
una  netta  condanna  nei  con-
fronti  della  campagna di  odio  
che si è scatenata sui social «che 
ha  fatto  registrare  addirittura  
sconsiderati incitamenti al boi-
cottaggio commerciale: la pasta 
Rummo,  eccellenza  nazionale  
made in Sannio, va preservata e 
difesa da partigianerie estremi-
stiche che danneggerebbero an-
zitutto  i  lavoratori.  Quando  il  
patron dell'azienda beneventa-

na  Cosimo  Rummo  spiega  di  
aver aperto le porte a politici di 
ogni colore anzitutto per il  ri-
spetto che si deve alle Istituzio-
ni, ha perfettamente ragione. Le 
sue produzioni - aggiunge Ma-
stella - sono un orgoglio per la 
città e ne promuovono l'imma-
gine in giro per il mondo». Il se-
natore sannita Domenico Mate-
ra si è invece definito: «basito e 
disgustato  nell’assistere  alla  
campagna di odio. All’indirizzo 
della proprietà, dei lavoratori e 
delle lavoratrici va la mia totale 
solidarietà e la mia convinta sti-
ma». 
Intanto  in  un  video  su  Insta-
gram, Licia Ronzulli, senatrice 
di Forza Italia e vicepresidente 
del Senato, ha annunciato una 
contro-campagna.  «Io  non  lo  
trovo corretto,  motivo  per  cui  
lancio un contro hashtag: #so-
steniamopastarummo.  E  chie-
do - aggiunge nel video in cui tie-
ne in  mano due confezioni  di  
spaghetti e rigatoni del marchio 
-  di  farmi aiutare dai paladini  
dei lavoratori, il segretario del 
Pd Elly Schlein e il segretario del 
M5s  Giuseppe  Conte.  Poi,  per  
rendere questo hashtag ancora 
più virale chiedo di darmi una 
mano a Flavio Briatore e France-
sca Barra».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I DATI
Antonio Mastella 

Più imprese edili, bed&breakfa-
st e servizi alle persone: è grazie 
all’incremento in questi settori 
dell’universo produttivo sannita 
che, messo a confronto con quel-
lo del 2022, il saldo tra aziende 
che hanno alzato le saracinesche 
per la prima volta nel corso del 
2023 e quelle che le hanno defini-
tivamente abbassate,  si  chiude 
col segno positivo, sia pure con 
una cifra di tutta modestia. Al 31 
dicembre,  se  ne  sono  contate  
35272; erano 35205 l’anno prece-
dente. A fronte, in ogni caso, del-
la contrazione del numero di opi-
fici  attivi  in  Agricoltura,  Com-
mercio ed Industria, nei dodici 
mesi dell’anno da poco concluso-
si, dunque, hanno avviato il lavo-
ro 67 unità: costituiscono la diffe-

renza tra le 1417 nuove presenta-
tesi  sul  mercato e  le  1350 che 
l’hanno abbandonato.  Questi  i  
tratti salienti sull’andamento de-
mografico  imprenditoriale  
emersi dai dati raccolti da Mo-
vimprese ed elaborati da Union-
camere e InfoCamere sulla base 
dell’apposito registro delle iscri-
zioni  e  cessazioni  curato dalle 
singole camere di commercio. 

IL TASSO DI CRESCITA 
Quello registrato ammonta allo 
0,19%,  risultando  inferiore  a  
quello della Campania (+0,94) e 
a quello del Paese nel suo com-
plesso (+0,79). Pur di dimensioni 
così contenute, il trend è comun-
que il segno di un certo dinami-
smo dell’imprenditoria locale, in 
atto dall’inizio dell’anno. Vale su-
bito aggiungere, tuttavia, che è 
stato il più basso se paragonato a 
quello che ha contrassegnato le 
altre province campane. Il San-

nio, infatti, è ultimo. A guidare la 
classifica è Napoli con 1,51 per 
cento di incremento; segue Ca-
serta con lo 0,88%; viene quindi 
Salerno con lo 0,47; al quarto po-
sto, infine, Avellino, che si atte-
sta sullo 0,27. Disaggregando il 
quadro generale per puntare l’o-
biettivo sui singoli comparti del 
sistema, si scopre che lo svilup-
po più robusto si è materializza-
to in quello dei servizi. L’attività 
si è arricchita di 192 nuove intra-
prese  con  una  percentuale  di  
progresso di  2,42  punti.  I  seg-

menti dove più si è investito sono 
stati quelli degli alloggi e della ri-
storazione. In 365 giorni le intra-
prese  sono  passate  da  2001  a  
2018 con un balzo, il più consi-
stente in assoluto, del 6,25%. È 
l’incontestabile «effetto della ri-
presa del turismo» sottolineano 
gli analisti del Report. Meno pal-
pabile ma pur sempre col segno 
più il risultato del mondo edile. 
In questo caso, lo stock delle dit-
te iscritte nel registro camerale 
sono passate da 3746 a 3782. 

I PARERI
«A dispetto dei problemi che lo 
hanno accompagnato e ancora 
lo caratterizzano – spiega Gio-
vanni Russo, segretario provin-
ciale  della  Filca-Cisl  –  ancora  
una volta il traino verso l’alto lo 
si deve al superbonus. Non se-
condario, peraltro, il contributo 
delle grandi opere che sono in 
corso o che stanno per prendere 
il via grazie al ruolo, in particola-
re, dei cantieri legati all’alta velo-
cità». Tra i rami in calo, il salasso 
più vistoso lo ha subito l’agricol-

tura. In un anno sono scomparse 
144 realtà: da 10744 sono calate a 
10600. Un evidente segno di cri-
si? «Non direi; le cause sono altre 
e neanche tanto negative» è la 
puntualizzazione di Gennarino 
Masiello, presidente provinciale 
di Coldiretti, che così spiega i mo-
tivi del calo: «Si tratta, per la qua-
si totalità dei casi, di conduzioni 
che hanno chiuso per mancanza 
di ricambio generazionale. I ter-
reni, sui quali gli imprenditori 
che hanno smesso, svolgevano il 
proprio lavoro, sono stati assor-
biti da altre iniziative imprendi-
toriali limitrofe». Continua la de-
crescita degli esercizi commer-
ciali così come delle società indu-
striali. Nel primo caso, sono an-
date perdute 20 ditte: se ne conta-
vano 7249; sono oggi 7229. Nel 
secondo, in dodici mesi si sono 
arresi in 22, scendendo da 2560 a 
2538.  Non  male  il  risultato  di  
un’altra realtà fondamentale co-
me l’artigianato. Non solo non è 
andata sotto ma ha addirittura 
visto crescere la propria consi-
stenza sia pure di sole 14 struttu-
re: erano 4488 alla fine del ’22, 
sono diventate oggi 4502. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Dopo la visita del ministro Salvini
è scoppiata una bufera sul web

`Fiorello: «Un’azienda è fatta da persone»
Orlando e Picierno: «Eccellenza del Sud»

CONFINDUSTRIA:
«PER NOI IMPRENDITORI
È SEMPRE UN ONORE
OSPITARE ISTITUZIONI»
RONZULLI (FI) LANCIA
UN CONTRO-HASHTAG

Il caso social

Rummo sotto attacco
solidarietà bipartisan:
idiozia il boicottaggio

Nuove aziende, saldo positivo
crescono quelle edili e i b&b

AL 31 DICEMBRE
SI CONTANO
35.272 IMPRESE
L’ANNO PRECEDENTE
ERANO 35.205
CE NE SONO 1.417 IN PIÙ
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IL CASO
R O M A  Ormai  la  chiamano  “tassa  
Mar Rosso”. Dall’elettronica, all’ali-
mentare, dalla moda, all’arredo, fi-
no alla componentistica auto, i pro-
dotti che arrivano in Europa dall’A-
sia  con  navi  portacontainer  tra-
smetteranno aumenti che potrebbe-
ro arrivare al 10% sui prezzi a porta-
ta di imprese e famiglie. Almeno se-
condo alcuni produttori. E non può 
essere diversamente per una crisi 
che rischia di durare quanto basta 
per fare molti danni, visto che il co-
sto per trasportare un container “ti-
pico” da Shanghai a Genova è ormai 
quasi quadruplicato (+360%). Tra la 
fine di novembre e oggi il costo è in-
fatti passato da 1.400 a 6.300 dollari. 

Sotto pressione è anche il petro-
lio. Mentre il calo della domanda e 
gli stoccaggi pieni tengono a bada i 
prezzi del gas, ieri a 27 euro al mega-
wattora. Almeno per ora l’emergen-
za energia non c’è, ma resta una 
grande preoccupazione se la crisi 
permane. Del resto, anche il passag-
gio di gas naturale liquefatto dal Qa-
tar attraverso Suez è crollato. A gen-
naio Ispi stima che l’Italia possa ve-
dere una riduzione delle consegne 
di gas qatarino (il 10% del gas consu-
mato nel Paese) del 70% rispetto al-
la media del 2023. E qualche segna-
le c’è già, visto che un carico di Gnl 
del Qatar atteso da Edison al termi-
nal offshore di Porto Viro (vicino 
Rovigo) non verrà consegnato. Per 
il ministro dell’Economia, Giancar-
lo Giorgetti, «la crisi del Mar Rosso è 
tra le sfide dello scenario mondiale 
che «mette a rischio la crescita». Un 
fronte che preoccupa anche l’Euro-
pa. Per ora si vedono gli effetti sui 
trasporti, ha detto il commissario al 
Commercio  Valdis  Dombrovskis.  
«Il calo dei passaggi di navi contai-
ner nel Mar Rosso», ha aggiunto, «a 
gennaio è stato del 22%». 

GLI AUMENTI
Dunque si tratta soltanto di capire fi-
no a che punto arriverà la “tassa 
Mar Rosso” a carico delle famiglie (i 
prezzi generali in Europa possono 
crescere fino all’1,8% entro 12 mesi in 
Europa, stima per ora l’Ispi). Riven-
ditori britannici come Tesco, Marks 
& Spencer e Saisbury’s hanno già 
lanciato  l’allarme:  l’aumento  dei  
prezzi sarebbe inevitabile. E si molti-

plicano gli allarmi sui ritardi nelle 
consegne, da Crocs a Text, fino a 
Ikea. Ma a confermare l’impasse è 
anche  l’Associazione  europea  di  
produttori di auto, dopo gli stop an-
nunciati negli stabilimenti di Tesla 
in Germania e Volvocar in Belgio. In 
generale potrebbero crescere i prez-
zi dei prodotti con i margini minori. 

«Tra i beni più a rischio», spiega Gia-
como Calef, country manager Italia 
di Ns Partners, «ci sono quelli ali-
mentari». Come conferma Coldiret-
ti si tratti di: frutta fresca, pomodori, 
vino,  pasta,  formaggi,  grano,  fru-
mento, caffé, olio di palma, carne di 
maiale e spezie. C’è poi l’elettronica, 
tra  tv,  smartphone,  calcolatrici  e  

schede elettroniche. Pagherebbero 
caro anche abbigliamento e mecca-
nica e i margini potrebbero diventa-
re troppo esigui persino per attori 
della fast-fashion (H&M, Shein, Indi-
tex). E ancora: secondo l’ad di Filiere 
Italia, Luigi Scordamaglia, ci potreb-
be essere pure una “speculazione” 
di produttori e commercianti. 

LA MISSIONE DI DIFESA
L’Italia sta pagando il prezzo dei sin-
ghiozzi. I traffici dei primi sei porti 
del Paese (Genova, Venezia, Trieste, 
Gioia Tauro, Augusta e Livorno) si 

sono ridotti del 20%. «Se la missione 
europea di difesa delle navi promos-
sa  dall’Italia  funzionerà»,  spiega  
Guido  Ottolenghi,  presidente  del  
Gruppo tecnico Logistica e Traspor-
ti di Confindustria, che ieri ha pre-
sentato a un evento a Roma un ap-
posito documento sulle prospettive 
di competitività, industria e logisti-
ca, «l’impatto sui prezzi sarà riassor-
bito senza traumi, ma, se avremo di 
fronte mesi di ostacoli, ci saranno 
difficoltà sulla logistica». Molte mer-
ci, aggiunge, «invece di fare la rotta 
di Capo di Buona Speranza, andreb-
bero infatti dagli Usa in Nord Euro-
pa e poi da noi in Italia, con prezzi 
più alti. Iniziative di diversificazio-
ne, come la nuova rotta cosiddetta 
“Ro-Ro” tra Trieste ed Egitto sono 
positive, ma ci  sono beni come i 
chip che dobbiamo prendere per 
forza dall’Asia».

Per quanto riguarda la filiera ali-
mentare a rischio c’è in primis l’ex-
port, con l’aumento dei costi di viag-
gio e delle materie prime che si può 
riflettere in maniera indiretta sul 
prezzo di listino dei beni al super-
mercato. Soltanto per l’agroalimen-
tare il transito verso i mercati asiati-
ci vale 4 miliardi. E circumnavigare 
l’Africa per evitare il canale di Suez 
comporta problemi di conservazio-
ne dei prodotti freschi, ma anche di 
tipo economico, con costi raddop-
piati delle merci, tensioni sui consu-
mi e un rallentamento degli scambi.

«Stiamo avendo gravi problemi», 
spiega Alessandro Squeri, dg di Ste-
riltom, società leader al mondo nel-
la produzione di polpa di pomodo-
ro, «se la situazione non si risolve ri-
schiamo aumenti di prezzo impor-
tanti per le eccellenze del made in 
Italy nei prossimi mesi, fino al 10% 
sul prodotto finito». È il  caso, ad 
esempio, proprio della polpa di po-
modoro. «Per la frutta fresca», ag-
giunge Michele Ponso, presidente 
della  federazione  frutticoltura  di  
Confagricoltura, «il  pericolo è un 
aumento del 6-7% tra primavera ed 
estate: per la campagna in corso la-
voriamo sulle vecchie scorte, abbia-
mo  i  frigoriferi  che  possono  far  
mantenere i prodotti per altri 15-20 
giorni e ci possiamo spostare sul 
mercato Ue, ma se ci vorranno an-
cora 50 giorni di viaggio per le spedi-
zioni, prodotti come le susine in In-
dia non li potremo più inviare».

Roberta Amoruso
Giacomo Andreoli

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`I primi beni colpiti: frutta e verdura, 
olio di palma, chip, meccanica e tessuti

GIORGETTI: QUESTA
SITUAZIONE METTE
A RISCHIO LA CRESCITA
DOMBROVSKIS: NELLO
STRETTO TRAFFICO
DIMINUITO DEL 22%

`Tensioni sul petrolio. L’impatto dei noli
e dei tempi di consegna più lunghi con l’Asia

LA GIORNATA
R O M A Gli attacchi di Stati Uniti e Re-
gno Unito contro i ribelli Houthi 
nello Yemen non si fermano, men-
tre da Teheran, grande sponsor 
del gruppo che sta minacciando il 
trasporto  mondiale  delle  merci  
che passa dal Mar Rosso, partono 
nuove minacce.

I BLITZ
Anche nella notte tra lunedì e mar-
tedì, per l’ottava volta nell’ambito 
dell’operazione Prosperity Guar-
dian (che coinvolge diversi Paesi 
ma sotto la guida di Usa e Regno 
Unito), sono stati presi di mira in 
totale otto siti. In un briefing è stato 
spiegato ai media che «le ultime 
azioni contro obiettivi Houthi nel-
lo Yemen hanno avuto successo e 
hanno distrutto sistemi missilisti-
ci e di lancio, sistemi di difesa ae-
rea, radar e strutture di stoccaggio 
di armi». Precisa la Cnn: «Gli Stati 

Uniti  hanno  utilizzato  aerei  da  
combattimento della USS Dwight 
D. Eisenhower, nonché navi di su-
perficie e un sottomarino». Lo sco-
po di queste azioni è fermare l’on-
data di attacchi, con lanci di missili 
e droni, da parte degli Houthi con-
tro le navi mercantili che passano 
dal Mar Rosso per raggiungere il 

canale di Suez. Si legge in un comu-
nicato della missione guidata da 
Usa e Regno Unito: «I raid sono ser-
viti a indebolire l’arsenale utilizza-
to per mettere in pericolo il com-
mercio globale e la vita di marinai 
innocenti». Anche l’Europa ha de-
ciso di intervenire e ieri il ministro 
degli Esteri italiano, Antonio Taja-

ni, ha spiegato: «Abbiamo il dove-
re di difendere le navi mercantili 
che attraverso il Canale di Suez 
esportano i nostri prodotti. Già c’è 
una presenza della Marina milita-
re a garanzia delle nostre navi mer-
cantili: partecipa ad una missione 
europea che si chiama Atalanta. 
Noi  vogliamo  però  allargare  le  
competenze  anche  territoriali  
dell’Ue a protezione del traffico 
mercantile». Ieri il primo ministro 
britannico Rishi Sunak, parlando 
alla Camera dei comuni, ha avver-
tito: «Il Regno Unito non esiterà a 
rispondere nuovamente con un’a-
zione militare se continueranno 
gli attacchi dei ribelli Houthi nel 
Mar Rosso». Il gruppo yemenita, 
sostenuto dall’Iran, da settimane 
giustifica gli attacchi contro i car-
go come una ritorsione per l’azio-
ne militare nella Striscia di Gaza.

AVVERTIMENTO
Il rischio di una escalation è con-
creto e le autorità Houthi hanno in-
timato «agli operatori umanitari 
britannici e statunitensi di lasciare 
lo Yemen entro trenta giorni», ha 
riferito Sky News che ha citato una 
lettera del ministero degli Affari 
Esteri controllato dagli Houthi in-
viata al coordinatore delle Nazioni 
Unite.  E  anche  Teheran  lancia  
nuove minacce: «I bombardamen-
ti anglo-americani contro gli Hou-

thi dello Yemen sono un errore 
strategico». A parlare è il ministro 
degli Esteri iraniano, Hosein Ami-
rabdollahian che aggiunge: «Ab-
biamo inviato un messaggio serio 
e un avvertimento agli americani. 
Le azioni intraprese da Usa e Re-
gno  Unito,  con  attacchi  contro  
aree dello Yemen, rappresentano 
una minaccia per la pace e la sicu-
rezza nella regione. Mentre gli Sta-
ti Uniti e il Regno Unito lanciano 
attacchi contro lo Yemen, immagi-
ni satellitari mostrano che circa 
230 mercantili navigano nel Mar 
Rosso e significa che hanno recepi-
to il messaggio degli yemeniti, ov-
vero che saranno fermate solo le 
navi dirette verso porti del regime 
di occupazione israeliano». Secon-
do i dati diffusi da Londra, gli Hou-
thi hanno attaccato 12 cargo negli 
ultimi dieci giorni (più di 30 da no-
vembre).

CINA
Dalla Casa Bianca il consigliere na-
zionale John Kirby spera in un in-
tervento di Pechino, che in questa 
fase storica non ha interesse a un 
rallentamento dell’economia glo-
bale che potrebbe avere contrac-
colpi anche su quella cinese, al di 
là delle rassicurazione degli Hou-
thi sul fatto che non saranno colpi-
te navi che trasportano merci del 
colosso asiatico. Dice Kirby: «La Ci-
na ha influenza su Teheran e ha 
una capacità di avere comunica-
zioni con la leadership iraniana 
che noi non abbiamo: come abbia-
mo detto più volte ci piacerebbe 
che la usasse».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La crisi internazionale

L’impatto della crisi del Mar Rosso sull’Italia 
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un container da 40 piedi

Rischio aumento prezzo
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primavera-estate 2024

1.956

4.178

5.213

Aumento del prezzo del petrolio

79,28

+85%

78,03

+10%

LA CASA BIANCA:
«È AUSPICABILE
CHE PECHINO
INTERVENGA
PER MEDIARE
CON TEHERAN»

GLI HOUTHI AVVERTONO
LE NAZIONI UNITE:
«GLI OPERATORI
UMANITARI AMERICANI
E BRITANNICI
DEVONO ANDARSENE»

L’effetto Mar Rosso
«Sul made in Italy
aumenti fino al 10%»

Yemen, altri raid di Usa e Regno Unito
L’Iran: «Un errore, pronti a rispondere»

Un caccia Usa al decollo per neutralizzare le basi degli Houthi

LA STRATEGIA
R O M A  La Sace  è  pronta  ad 
ammortizzare i rincari assi-
curativi connessi al passag-
gio delle navi mercantili at-
traverso Suez. Ieri fonti del 
governo hanno confermato 
le anticipazioni del Messag-
gero, che il gruppo finanzia-
rio-assicurativo controllato 
dal Tesoro potrebbe conce-
dere garanzie supplementa-
ri che abbassino i costi assi-
curativi  per  la  logistica.  A  
Palazzo Chigi sono in corso 
valutazioni di merito. 

GARANZIE EXTRA
Da analisi svolte da Sace 

emerge che ci si attende il 
persistere  delle  attività  da  
parte degli Houthi nel Mar 
Rosso, e la loro intensità po-
trà determinare l’insorgere 
di un vero e proprio conflit-
to armato tra le forze ribelli 
yemenite  e  la  coalizione  
USA-UK  nell’area.  Questo  
porrebbe ulteriore pressio-
ne sul prezzo dei noli spot, 
che - se persistente - genere-
rebbe, attraverso la maggio-
re inflazione, impatti sull’at-
tiva economica e il commer-
cio internazionale e conse-
guentemente  sugli  scambi  
italiani.

Un allargamento del con-
flitto, inoltre, eserciterebbe 
pressioni al rialzo sulle quo-
tazioni del petrolio, eventua-
lità che sia l’Arabia Saudita 
che  l’Iran  hanno  interesse  
ad evitare, ma che se acca-
desse avrebbe ulteriori im-
patti avversi.

r. dim.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL REPORT
Nando Santonastaso

Nel 2023 è il  Mezzogiorno ad 
avere registrato il maggiore sal-
do attivo tra le imprese nate e 
quelle che hanno cessato la lo-
ro  attività  nello  stesso  anno.  
Ben 14.948 (la differenza tra le 
97.329 iscritte  alle  Camere di  
Commercio e le 82.381 cessate) 
sul totale di 42.039 del Paese. È 
la forbice più alta tra le circo-
scrizioni nazionali ma anche la 
conferma di un trend già in atto 
da alcuni anni: nel Sud nascono 
più imprese che altrove (com-
plessivamente siamo a quota 2 
milioni  e  57mla,  poco  meno  
della metà del dato Italia), con 
un tasso di crescita in leggero 
calo rispetto al 2022 ma sem-
pre al di sopra della media na-
zionale. Si tratta soprattutto di 
micro e piccole imprese di set-
tori tradizionalmente forti nel 
Mezzogiorno, a partire dall’edi-
lizia e più in generale dai servi-
zi alla persona, con la filiera del 
turismo in particolare eviden-
za,  ma  è  significativo  notare  
che le variazioni positive di cre-
scita si registrano in quasi tutte 
le tipologie di attività economi-
che, persino in quella relativa 
alla produzione di  software e 
alla consulenza informatica. In-
somma,  fare  impresa  al  Sud  
non più è da tempo un tabù. E 
la  fotografia  scattata  dai  dati  
Movimprese  sull’andamento  
della demografia delle imprese 
nel 2023, elaborati da Unionca-
mere e InfoCamere sulla base 
del Registro delle imprese delle 
Camere di commercio, confer-
ma il dinamismo in atto nell’e-
conomia meridionale anche se 
frenato da fenomeni tutt’altro 
che residuali (aumentano il la-
voro e l’occupazione ma non di-
minuisce la povertà, come indi-
cato a chiare lettere dall’ultimo 
Rapporto Svimez).

LE ISCRIZIONI
A  proposito  di  conferme,  la  
Campania resta saldamente sul 
podio nazionale, alle spalle di 
Lombardia e Lazio, con un sal-

do attivo nel 2023 di 6.351 im-
prese (la differenza tra 30.684 
new  entry  e  24.333  cessate).  
Ma per numero complessivo di 
iscrizioni alle Camere di Com-
mercio, oltre 606mila, è secon-
da solo alla Lombardia. La pro-
vincia di Napoli è al terzo posto 
dopo Milano e Roma ma a spin-
gere in alto la Campania è an-
che Terra di Lavoro, il Caserta-
no, che si colloca tra le prime 
15.  «Poter  contare  su  42mila  
imprese  in  più  alla  fine  del  
2023  –  dice  il  presidente  di  
Unioncamere,  il  salernitano  
Andrea Prete -, un anno vissuto 

all’insegna dell’incertezza, mi 
sembra un buon risultato sul 
piano  nazionale.  I  settori  su  
cui  si  concentra  la  crescita  
maggiore erano in gran parte 
prevedibili. Soprattutto l’incre-
mento del turismo, in virtù del-
la  ripresa  post  pandemica,  e  
delle  attività  di  consulenza  
aziendale,  e,  più  in  generale,  
delle  Attività  professionali,  
scientifiche e tecniche, caratte-
rizzate dalla presenza di capi-
tale umano qualificato, capaci 
di  contribuire  in  misura  im-
portante allo sviluppo».

Nonostante inflazione,  ten-

sioni  geopolitiche  e  cambia-
menti  tecnologici,  il  saldo  
2023 per le imprese italiane re-
sta insomma positivo grazie al-
la spinta che arriva soprattut-
to dal Sud dove costruzioni e 
turismo  hanno  sicuramente  
dato un impulso forte anche al 
Pil nazionale. L’edilizia in par-
ticolare, ricorda Movimprese, 
quasi a dispetto dell’incertez-
za sulle prospettive dei bonus 
legati al mondo dell’edilizia, al-
la fine degli scorsi dodici mesi 
ha contato 13.541  imprese  in  
più rispetto al 2022 (+1,62%). 
Bene anche le attività profes-

sionali, scientifiche e tecniche 
che a fine 2023 presentano un 
aumento significativo di 11mila 
imprese, trainate da un “boom” 
della  consulenza  aziendale  e  
amministrativo-gestionale (sal-
do positivo di oltre 6.000 attivi-
tà  e  una  variazione  relativa  
dell'8%). E, come detto, ok pure 
il  comparto  della  vacanza,  in  
cui si contano 3.380 attività di 
alloggio aggiuntive  (+5,13%)  e  
3.015 bar e ristoranti in più ri-
spetto al 2022 (+0,77%). Conti-
nua invece la frenata del mani-
fatturiero (altre 3mila imprese 
circa hanno cessato la loro atti-
vità).

La crescita del numero delle 
imprese attive non corrisponde 
comunque ad un analogo, so-
stanziale incremento dei consu-
mi. A dicembre scorso, la Cam-
pania,  ad  esempio,  scivola  al  
9°posto a +1,5% e lascia sul ter-
reno diversi punti percentuali 
rispetto al precedente mese di 
novembre in cui era stata la mi-
gliore regione d’Italia per anda-
mento  dei  consumi  stessi  
(+10,1%), spiega il monitoraggio 
dei consumi Confimprese Jaka-
la. “Tra i fattori che hanno inci-
so sulla battuta d’arresto vi è la 
corsa  agli  acquisti  durante  il  
Black friday che ha penalizzato 
i successivi acquisti pre-Natale. 
Nelle città di provincia si regi-
stra un andamento migliore ri-
spetto al dato regionale. A ecce-
zione di Benevento che precipi-
ta a -6,4%, le altre sono tutte in 
campo  positivo.  A  partire  da  
Napoli che registra +4% e Saler-
no a +3,3%. Ritmi più modesti 
per  Avellino  +0,9%  e  Caserta  
-0,3%”. A consolarci c’è però il 
dato positivo del confronto con 
il 2022: anni su anno, i consumi 
mostrano una discreta tenuta 
nei 12 mesi con una chiusura 
anno pari a +4,6%, superiore al-
la media Paese. 
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Si intitola «Più formazione 
Più occupazione. Il lavoro al 
Sud e la sfida del mercato», il 
seminario organizzato da 
Fondazione Merita in 
collaborazione con il 
Gruppo Fs in programma 
questa mattina a Roma, 
nella Sala Riunioni di via 
Arenula, e che sarà 
concluso dal 
sottosegretario al Lavoro 
Claudio Durigon. La 
posizione di Merita verrà 
illustrata, dopo i saluti 
iniziali di Giuseppe 
Signoriello e Claudio De 
Vincenti, dall’esperto di 
politiche industriali 
Giampiero Castano. Previsti 
tra gli altri gli interventi del 
vicepresidente di 
Confindustria Vito Grassi, 
del presidente di Meridie 
SpA e di Atitech SpA Gianni 
Lettieri e dell’assessore alla 
formazione professionale 
della Regione Campania 
Armida Filippelli.

Bce, effetto tassi sui mutui alle famiglie
lo stock di erogazioni frena di 2 miliardi
LA FOTOGRAFIA
R O M A  Non c’è solo il  rialzo dei 
tassi a frenare i finanziamenti 
all’economia  reale.  Per  la  Bce  
nel  quarto  trimestre  del  2023  
«si è registrato un ulteriore mo-
derato inasprimento degli stan-
dard di credito per i prestiti alle 
imprese, con un ulteriore irrigi-
dimento previsto nel primo tri-
mestre  del  2024»,  è  riportato  
nel Bank lending survey di gen-
naio della Banca di Francoforte. 
Nei primi dieci mesi dello scor-
so anno, secondo una ricostru-
zione Fabi, per la prima volta, 
dopo  quasi  un  decennio,  lo  
stock di mutui erogati dalle ban-
che alle famiglie è calato di due 
miliardi da 426 a 424 miliardi.

LE CAUSE
Per quanto concerne la doman-
da di prestiti da parte di impre-
se e famiglie, nell’analisi Bce es-
sa «ha continuato a diminuire 
in modo sostanziale, anche se in 

misura meno marcata rispetto 
al trimestre precedente», sotto-
linea il report rimarcando che 
«le condizioni di credito banca-
rio  si  sono inasprite  maggior-
mente nel settore immobiliare e 
delle costruzioni rispetto ad al-
tri settori».

Il cavallo beve meno non tan-
to come conseguenza di Basilea 
4. che è il pacchetto di norme 
più evolute rispetto a Basilea 3, 
che entrerà in vigore nel prossi-
mo anno. Sondando alcuni re-
sponsabili  crediti  e  corporate  
delle  grandi  banche  italiane  
emerge che la frenata delle ero-
gazioni  è  diretta  conseguenza  

del contesto economico dove si 
registra nel mondo delle impre-
se e fra le famiglie una capacità 
ridotta di pagare a causa dell’in-
flazione che fa lievitare i prezzi 
a  fronte  di  stipendi  inalterati  
con la componente tassi più alti 
a complicare il potere d’acqui-
sto degli stipendi. Tra i settori 
più colpiti ci sono immobiliare 
ed edilizia come diretta conse-
guenza  dell’incertezza  del  Su-
perbonus che non aiuta.

La Bce sottolinea che «per la 
prima volta dall’inizio del 2022, 
le  banche  prevedono un  lieve  
aumento netto della domanda 
di prestiti alle imprese e di mu-
tui per l’acquisto di abitazioni 
nel primo trimestre del 2024». 
La Banca centrale spiega inoltre 
che la stretta sui criteri per la 
concessione dei prestiti alle fa-
miglie è stata modesta sui mu-
tui e più pronunciata per il cre-
dito al consumo e gli altri presti-
ti.  La  percezione del  rischio è  
stata uno dei principali fattori 
trainanti dell’inasprimento de-

gli standard di credito per i pre-
stiti alle imprese e alle famiglie, 
con una minore tolleranza al ri-
schio. Nel terzo trimestre dello 
scorso anno si è inoltre verifica-
to  un  ulteriore  inasprimento  
netto dei criteri di credito per i 
prestiti alle famiglie, che è stato 
modesto per i mutui casa e più 
pronunciato  per  il  credito  al  
consumo e gli altri prestiti alle 
famiglie  (percentuali  nette  ri-
spettivamente del 2% e dell’11%). 
Nel quarto trimestre del 2023 le 
banche hanno nuovamente se-
gnalato un calo netto della do-
manda di prestiti o di linee di 
credito da parte delle imprese, 

della domanda di mutui per l’ac-
quisto di abitazioni e della do-
manda di credito al consumo e 
di altri prestiti alle famiglie.

In relazione al calo mutui a 
ottobre scorso, secondo Lando 
Sileoni,  leader  Fabi,  «le  scelte  
della Bce hanno contribuito  a  
far calare l’inflazione, ma gliu 

effetti collaterali su mutui e pre-
stiti, come dimostrano i dati, so-
no  preoccupanti.  Siamo  pur-
troppo nella fase dell’incertezza 
- conclude Sileoni -: non è chia-
ro se e quando la Bce inizierà a 
tagliare i tassi».

Rosario Dimito
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mezzogiorno, è record
per l’aumento di imprese
15mila in più nel 2023
mortalità delle imprese per regioni – Anno 2023 

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese
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31 dicembre 2023
Tasso% di crescita 2023

`Campania sul podio per le performance
di Napoli e Caserta. A tirare è il turismo

`Il rapporto di Movimprese: crescita
per tutti i settori di attività economiche

MA IL DINAMISMO
SOCIETARIO 
NON SI STA
ACCOMPAGNANDO
ALLA RIDUZIONE
DELLA POVERTÀ

Lavoro al Sud
seminario
con Durigon

Operai al lavoro per la ristrutturazione di un immobile

SECONDO UNO STUDIO
DELLA FABI
NEI PRIMI 10 MESI
DEL 2023 I MUTUI
SONO CALATI DA 
426 A 424 MILIARDI

«NELL’ULTIMO
TRIMESTRE SI È
REGISTRATO
UN INASPRIMENTO 
DEGLI STANDARD PER
CONCEDERE CREDITO»
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LA VIABILITÀ
Paolo Bocchino

I  semafori  a  intermittenza sul  
ponte Morandi «spengono»
quelli fissi nella Rotonda delle 
Scienze, e il rischio di incidenti è 
grave e continuo. Intanto il Co-
mune è alla ricerca, in tandem 
con l’Università, di  soluzioni  
all’atavico problema della rota-
toria di San Vito all’altezza del 
Leclerc. Riflettori accesi sui  
punti caldi della mobilità citta-
dina.

CORTO CIRCUITO DI SEMAFORI
Scatta l’allarme per la Rotonda 
delle Scienze, causato dall’effet-
to a catena dei lavori in corso 
sul «Morandi». I flussi di traffi-
co che, specie di mattina, si in-
tersecano nella  Rotonda  delle  
Scienze, sono notevoli e rischia-
no costantemente di generare si-
nistri. Un pericolo che non esi-
steva fino al 3 luglio dello scorso 
anno, azzerato all’origine dall’o-
perato dell’impianto semafori-
co che disciplina le correnti di
traffico indirizzate verso la par-
te bassa della città, il centro ur-
bano e la zona alta. Ma dall’av-
vio dei lavori per il  consolida-
mento del ponte Morandi, avve-
nuto per l’appunto il 3 luglio, il 

salvifico  alternarsi  rosso-gial-
lo-verde si è trasformato in un
giallo lampeggiante affatto ras-
sicurante. Complici le vaghe re-
miniscenze  sulla precedenza  
nelle  rotatorie,  ogni  giorno lo
snodo è un punto a forte rischio.
Il problema è  stato  segnalato  
dalla consigliera di opposizione 
Rosetta De Stasio nella commis-
sione Mobilità, e approderà ve-
nerdì  nello  stesso  organismo  
per i  dovuti  approfondimenti  
con i vertici tecnici e politici del 
settore su iniziativa  del  presi-
dente  Antonio  Picariello. «È  
una situazione di assoluto peri-
colo sulla quale bisogna interve-
nire al più presto - evidenzia De 
Stasio - Le automobili che si im-
mettono dalla zona bassa incro-
ciano quelle che percorrono la

rotonda ad andatura molto so-
stenuta,  generando  situazioni
che, fortunatamente, al momen-
to non si sono rivelate pregiudi-
zievoli per l’incolumità degli au-
tomobilisti.  Ma  non  possiamo
cullarci  sulla  buona sorte, oc-
corre individuare una soluzione 
quanto prima,  e  a  mio avviso  
non può che essere la riattiva-
zione del semaforo all’imbocco 
della Rotonda delle Scienze. So
bene - aggiunge De Stasio - che
questo significa, in alcuni mo-
menti della giornata, acuire i di-
sagi provocati dagli incolonna-
menti provocati dal senso unico 
alternato sul ponte San Nicola.
Ma lo ritengo comunque prefe-
ribile rispetto al pericolo di do-
ver  registrare  sinistri  gravi  o  
gravissimi».

LE CODE SULL'APPIA
Quadrante della città totalmen-
te diverso, ma di rotatorie e as-
setti di traffico diversi si è parla-
to ieri in commissione  anche  
per ciò che riguarda la zona di 
San Vito. In particolare, sul ban-
co degli imputati è finita la ro-
tonda presente all’altezza
dell’ingresso  nel  centro  com-
merciale Buonvento, punto do-
lente della mobilità in uscita dal-
la città fin dall’apertura del ma-
xistore avvenuta nell’ormai lon-
tanissimo 2005. A togliere le ca-
stagne dal fuoco avrebbe dovu-
to essere la strada che collega la
parte  retrostante  dell’ipermer-
cato a Serretelle e quindi a Santa
Clementina,  bypassando  com-
pletamente la rotatoria sull’Ap-
pia. Però l’infrastruttura, realiz-
zata solo in parte anni fa ma pre-

sto mandata ko da un dissesto
idrogeologico, resta tutt’ora
una chimera. E ciò malgrado gli 
incoraggianti annunci resi pub-
blicamente  da  ultimo  nel  set-
tembre  2022 dai vertici  della  
Moccia Irme, gruppo imprendi-
toriale proprietario dell’iper
Buonvento, che sta realizzando 
nuovi insediamenti commercia-
li nell’area. I lavori, da eseguirsi 
a scomputo degli oneri urbani-
stici, prevedono la realizzazio-
ne del primo tratto, la sistema-
zione del secondo già eseguito 
in passato, e un primo segmen-
to della Serretelle da integrare
con fondi  pubblici. «Che  fine
hanno fatto quei lavori?» ha do-
mandato  l’esponente  di Civi-
co22 Giovanna Megna. Che ha 
aggiunto caustica: «Ricordiamo 
le foto del sindaco insieme agli 
imprenditori che  collocavano  
una presunta prima pietra, evi-
dentemente rivelatasi  l’ennesi-
ma inaugurazione show. Se non 
si decongestiona la rotonda di 
San Vito, anche quella che sarà 
realizzata da Eav al posto del se-
maforo al bivio per Castelpoto 
non risolverà i problemi». Uno 
snodo che è all’attenzione
dell’amministrazione  comuna-
le.  Due giorni  fa  gli assessori  
Mario Pasquariello  e  Attilio
Cappa hanno avuto un incontro 
tematico con i docenti dell’Uni-
versità  del  Sannio Giuseppe  
Maddaloni e  Mariano Gallo,  
specializzati  nei  trasporti.  Si
punta a definire una nuova arti-
colazione delle correnti di traffi-
co in  vista della  realizzazione  
delle opere da parte di Moccia, 
così da ottenere l’agognato snel-
limento. I docenti relazioneran-
no  sul punto  in un prossimo  
summit.
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LO SCONTRO
La guerra  (legale)  dei  rifiuti  è  
pronta a partire. L’Ente d’Ambi-
to risponde alla battaglia ingag-
giata dal cartello delle aziende af-
fidatarie dei servizi di igiene ur-
bana e dell’impiantistica nel San-
nio, affidandosi a un «big» del Fo-
ro amministrativo come Andrea 
Abbamonte. Sta per essere for-
malizzata la costituzione in giu-
dizio dell’Ato contro Lavorgna, 
Fe.Sa., Sogesi, Ricicla, Ecojunk, 
Falcone  Ecologia,  Consorzio
campale stabile, Vi.Ni.Ca. Servi-
ce e La Bussola, operanti nei Co-
muni sanniti per la raccolta, lo 
spazzamento e il trasporto dei ri-
fiuti urbani.  Analoga iniziativa 
riguarderà  il  ricorso  prodotto  
contro l’Ato da Lavorgna, Ravi-
tex, Eco Service sannita e New Vi-
sion, in relazione alle attività im-
piantistiche.

LE CONTESTAZIONI
Un contenzioso tra operatori pri-
vati e massimo attore istituziona-
le del settore era l’ultimo tassello 
che ancora mancava al puzzle di 
liti che hanno fin qui caratteriz-
zato la interminabile transizione 
dei rifiuti nel Sannio, senza risul-

tati apprezzabili. Mentre la Re-
gione prova a sbloccare l’impas-
se del ciclo integrato accollando-
si la competenza diretta del riav-
vio dello Stir di Casalduni e della 
discarica di Sant’Arcangelo Tri-
monte, si apre un nuovo fronte 
di scontro. Impugnata la delibe-
ra dello scorso 6 novembre con 
la quale il Consiglio d’Ambito de-
cise di dar vita a una società inte-
ramente  pubblica  di  proprietà  
dei Comuni. Una facoltà prevista 
dalla legge regionale 19 del 7 ago-
sto 2023, che fissava in 90 giorni 

il termine per la scelta tra l’opzio-
ne in house, come avvenuto, o il 
ricorso parziale o totale ai priva-
ti. Ma per le aziende, «la scelta 
operata è fonte di danno per le 
società ricorrenti perché le estro-
mette dal mercato di riferimen-
to, precludendo loro ogni possi-
bilità di concorrere, in forma sin-
gola o associata, per l’aggiudica-
zione della gestione del servizio 
integrato dei rifiuti nel rispetto 
dei principi di tutela del mercato 
e della concorrenza». 
I  ricorrenti  ricordano  peraltro  
che analoga scelta di costituire la 
società in house Seam, di pro-
prietà dell’Ato, era stata «conte-
stata sia dalla sezione regionale 
della Campania della Corte dei 
Conti, che rilevava la violazione 
del principio di separazione tra 
le funzioni di regolazione, indi-
rizzo e controllo e quelle di ge-
stione  previste  dal  decreto
201/2022,  sia  dall’Autorità  Ga-

rante  della  Concorrenza  e  del  
Mercato, che impugnava la deli-
berazione davanti al Tar rilevan-
do l’evidente impatto anticoncor-
renziale». Per le società di setto-
re, inoltre, «si insiste sull’affida-
mento dell’impiantistica a socie-
tà pubblica da costituire o alla 
Samte, società che in questi anni 
si è dimostrata del tutto incapace 

di gestire gli impianti».

LA REPLICA
Iniziativa che ha provocato stu-
pore in casa Ato, pronto comun-
que a difendere le proprie ragio-
ni: «Prendiamo atto dei ricorsi, ci 
costituiremo a breve - rivela il di-
rettore Massimo Romito - Fatta 
salva la facoltà di ognuno di far 
valere le proprie istanze legitti-
me, mi limito a una elementare 
constatazione: se hanno ragione 
i ricorrenti, è sbagliata la legge 
regionale alla quale ci siamo atte-
nuti pedissequamente. Costitui-
re una società pubblica, attraver-
so gli ulteriori adempimenti di 
prossima adozione, rappresenta 
una delle opzioni previste dalla 
legge, che il Consiglio ha ritenu-
to di esercitare. 
Peraltro, la delibera prevede una 
fase operativa transitoria nella 
quale i  servizi  di  raccolta,  tra-
sporto e spazzamento andranno 
ai privati tramite gara. Resto poi 
interdetto dal fatto che si conte-
sti oggi il ricorso a una società 
pubblica  per  l’impiantistica,
quando la stessa è in mano da 
sempre a Samte che non mi risul-
ta essere un soggetto privato».

pa. bo.
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Con Poste
documenti
giudiziari
in digitale

`L’ingresso della zona urbana costituisce
il punto debole del sistema di mobilità

IN COMMISSIONE
MOBILITA’ VERRANO
PRESE IN ESAME
POSSIBILI SOLUZIONI
TESE AD EVITARE
DISAGI A CHI SI SPOSTA

`Rotatorie e semafori vanno collegati
in modo tale da consetire flussi migliori

Sos traffico in città
patto con l’Università
adesso nuovo piano

La vivibilità, i nodi

Ditte private contro Ato
per la nuova società rifiuti

CONTINUA LA GUERRA
DI CARTE BOLLATE
PER LA TRANSIZIONE
DELLA RACCOLTA
NEI VARI COMUNI
DEL BENEVENTANNO

IL SERVIZIO
Il processo di digitalizzazio-
ne di Poste Italiane continua 
con  il  nuovo  servizio  «Atto  
Giudiziario  Business Onli-
ne», disponibile per Aziende
e Pubbliche Amministrazio-
ni della provincia di Beneven-
to. Sono già numerosi i clienti 
che hanno scelto «Atto Giudi-
ziario Business  Online»,  ac-
cessibile 24 ore su 24, dai pro-
pri sistemi gestionali e infor-
mativi, attraverso un collega-
mento diretto con i sistemi di 
Poste Italiane oppure utiliz-
zando una soluzione di Part-
ner tecnologici certificata da
Poste, per spedire i loro docu-
menti su tutto il territorio na-
zionale in conformità alla leg-
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LE REAZIONI
Marianna D'Alessio 

Mentre  la  tempesta  sui  social  
comincia a dissolversi, la solida-
rietà si fa strada. Dopo le pole-
miche sorte a seguito della visi-
ta del vicepremier Matteo Salvi-
ni al pastificio Rummo, diverse 
figure del mondo politico e del-
lo spettacolo hanno espresso so-
lidarietà  nei  confronti  dell'a-
zienda sannita,  verso  la  quale  
era stata lanciata una vera e pro-
pria campagna di odio al grido 
dell’hashtag  «#boicottarum-
mo». «Colpevole» secondo alcu-
ni utenti social di aver ospitato 
il ministro leghista. Nella matti-
nata di ieri, tra i primi a interve-
nire sul tema è stato Fiorello nel 
corso  del  suo  show  su  Rai  2:  
«Dopo questa visita Salvini  ha 
addirittura cambiato lo slogan 
della Lega in “Ce lo abbiamo al 
dente”» ha scherzato lo show-
man che ha aggiunto: «Ricordo 
a tutti coloro che dicono “boicot-
tiamo”, che dietro questo invito 
c'è  sempre un'azienda fatta  di  
gente che lavora». E ha ricorda-
to come «negli anni il pastificio 
era stato visitato da altri politici 
ma non era mai successo nien-
te,  non era  scoppiata  nessuna 
polemica». 

GLI INTERVENTI
È il caso, ad esempio, del depu-
tato Pd Andrea Orlando che da 
ministro del Lavoro si era reca-
to in visita in al pastificio. Orlan-
do ieri ha ironicamente conte-
stato chi ha scatenato la polemi-
ca sui social: «Criticare Rummo 
che riceve il ministro delle infra-
strutture è una idiozia pazzesca 

in sé, oltre al fatto che è comun-
que meglio che Salvini vada a vi-
sitare i pastifici (magari al Sud) 
anziché a suonare i citofoni». Di-
chiarazioni a cui si associa an-
che la collega di partito, l’euro-
parlamentare  Pina  Picierno:  
«La Pasta Rummo è un'eccellen-
za del Mezzogiorno. Far partire 
stupide campagne di boicottag-
gio perché un ministro della Re-
pubblica, da cui tutto mi divide, 
ha visitato gli stabilimenti, è un 
atto vile e pericoloso che raccon-
ta il decadimento del dibattito 
pubblico. Solidarietà a Cosimo 
Rummo e ai lavoratori e alle la-
voratrici dell’azienda», ha scrit-
to sui social. A esprimere vici-
nanza  all’impresa  sannita,  di-
mostrando che la condanna agli 
haters non ha avuto colore poli-
tico, anche il leghista Gian Mar-
co Centinaio, vicepresidente del 

Senato:  «È  ridicolo  boicottare  
un'azienda  che  produce  ed  
esporta prodotti made in Italy di 
grande qualità come Pasta Rum-
mo per aver ricevuto la visita di 
un ministro - scrive a mezzo so-
cial - Conferma la pochezza di 
certa sinistra pronta a colpire le 
nostre imprese solo per assurdi 
pregiudizi ideologici». Nel cor-
so di un convegno in via dell’A-
stronomia a Roma, cui era pre-
sente anche il ministro Salvini, 
il  presidente  di  Confindustria  
Carlo Bonomi ha commentato: 
«Per noi imprenditori è sempre 
un onore poter ospitare un rap-
presentate  delle  istituzioni  e  
membri del Governo della Re-
pubblica nelle nostre imprese». 
Lo ha detto spiegando che è «un 
riferimento alle polemiche mol-
to sterili» di questi giorni. Dan-
do il là a Salvini per poter dire la 

sua sulla vicenda: «Bisogna sta-
re attenti a che pasta si mangia 
perché anche quello è tema di 
contesa politica, io sono a dieta 
fortunatamente». 

LA VICINANZA
Manifestazioni  di  vicinanza  
all’imprenditore  sannita  Cosi-
mo Rummo sono provenute poi 
anche dal mondo istituzionale 
regionale e locale. «Leggo di po-
lemiche contro l'azienda Pasta 
Rummo,  eccellenza  campana,  
la  cui  colpa  sarebbe quella  di  
aver ospitato Matteo Salvini nei 
propri stabilimenti. Alcuni, pen-
sate, avrebbero addirittura im-
maginato  azioni  di  boicottag-
gio. Mi dichiaro colpevole: sono 
stato anche io in quegli stabili-
menti. Io che da Matteo Salvini 
sono distante pianeti,  costella-
zioni, mondi» scrive sui social 

l'assessore all'Agricoltura della 
Regione Campania Nicola Capu-
to. E ha aggiunto: «La politica di-
vide. La pasta unisce, non ha co-
lori politici. Ed è positivo che an-
che Salvini scopra il piacere di 
assaporarne  una  buona».  An-
che  il  sindaco  della  città  Cle-
mente Mastella, pur dichiaran-
do di non avere «contiguità poli-
tica  con  Salvini»,  ha  espresso  
una  netta  condanna  nei  con-
fronti  della  campagna di  odio  
che si è scatenata sui social «che 
ha  fatto  registrare  addirittura  
sconsiderati incitamenti al boi-
cottaggio commerciale: la pasta 
Rummo,  eccellenza  nazionale  
made in Sannio, va preservata e 
difesa da partigianerie estremi-
stiche che danneggerebbero an-
zitutto  i  lavoratori.  Quando  il  
patron dell'azienda beneventa-

na  Cosimo  Rummo  spiega  di  
aver aperto le porte a politici di 
ogni colore anzitutto per il  ri-
spetto che si deve alle Istituzio-
ni, ha perfettamente ragione. Le 
sue produzioni - aggiunge Ma-
stella - sono un orgoglio per la 
città e ne promuovono l'imma-
gine in giro per il mondo». Il se-
natore sannita Domenico Mate-
ra si è invece definito: «basito e 
disgustato  nell’assistere  alla  
campagna di odio. All’indirizzo 
della proprietà, dei lavoratori e 
delle lavoratrici va la mia totale 
solidarietà e la mia convinta sti-
ma». 
Intanto  in  un  video  su  Insta-
gram, Licia Ronzulli, senatrice 
di Forza Italia e vicepresidente 
del Senato, ha annunciato una 
contro-campagna.  «Io  non  lo  
trovo corretto,  motivo  per  cui  
lancio un contro hashtag: #so-
steniamopastarummo.  E  chie-
do - aggiunge nel video in cui tie-
ne in  mano due confezioni  di  
spaghetti e rigatoni del marchio 
-  di  farmi aiutare dai paladini  
dei lavoratori, il segretario del 
Pd Elly Schlein e il segretario del 
M5s  Giuseppe  Conte.  Poi,  per  
rendere questo hashtag ancora 
più virale chiedo di darmi una 
mano a Flavio Briatore e France-
sca Barra».
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I DATI
Antonio Mastella 

Più imprese edili, bed&breakfa-
st e servizi alle persone: è grazie 
all’incremento in questi settori 
dell’universo produttivo sannita 
che, messo a confronto con quel-
lo del 2022, il saldo tra aziende 
che hanno alzato le saracinesche 
per la prima volta nel corso del 
2023 e quelle che le hanno defini-
tivamente abbassate,  si  chiude 
col segno positivo, sia pure con 
una cifra di tutta modestia. Al 31 
dicembre,  se  ne  sono  contate  
35272; erano 35205 l’anno prece-
dente. A fronte, in ogni caso, del-
la contrazione del numero di opi-
fici  attivi  in  Agricoltura,  Com-
mercio ed Industria, nei dodici 
mesi dell’anno da poco concluso-
si, dunque, hanno avviato il lavo-
ro 67 unità: costituiscono la diffe-

renza tra le 1417 nuove presenta-
tesi  sul  mercato e  le  1350 che 
l’hanno abbandonato.  Questi  i  
tratti salienti sull’andamento de-
mografico  imprenditoriale  
emersi dai dati raccolti da Mo-
vimprese ed elaborati da Union-
camere e InfoCamere sulla base 
dell’apposito registro delle iscri-
zioni  e  cessazioni  curato dalle 
singole camere di commercio. 

IL TASSO DI CRESCITA 
Quello registrato ammonta allo 
0,19%,  risultando  inferiore  a  
quello della Campania (+0,94) e 
a quello del Paese nel suo com-
plesso (+0,79). Pur di dimensioni 
così contenute, il trend è comun-
que il segno di un certo dinami-
smo dell’imprenditoria locale, in 
atto dall’inizio dell’anno. Vale su-
bito aggiungere, tuttavia, che è 
stato il più basso se paragonato a 
quello che ha contrassegnato le 
altre province campane. Il San-

nio, infatti, è ultimo. A guidare la 
classifica è Napoli con 1,51 per 
cento di incremento; segue Ca-
serta con lo 0,88%; viene quindi 
Salerno con lo 0,47; al quarto po-
sto, infine, Avellino, che si atte-
sta sullo 0,27. Disaggregando il 
quadro generale per puntare l’o-
biettivo sui singoli comparti del 
sistema, si scopre che lo svilup-
po più robusto si è materializza-
to in quello dei servizi. L’attività 
si è arricchita di 192 nuove intra-
prese  con  una  percentuale  di  
progresso di  2,42  punti.  I  seg-

menti dove più si è investito sono 
stati quelli degli alloggi e della ri-
storazione. In 365 giorni le intra-
prese  sono  passate  da  2001  a  
2018 con un balzo, il più consi-
stente in assoluto, del 6,25%. È 
l’incontestabile «effetto della ri-
presa del turismo» sottolineano 
gli analisti del Report. Meno pal-
pabile ma pur sempre col segno 
più il risultato del mondo edile. 
In questo caso, lo stock delle dit-
te iscritte nel registro camerale 
sono passate da 3746 a 3782. 

I PARERI
«A dispetto dei problemi che lo 
hanno accompagnato e ancora 
lo caratterizzano – spiega Gio-
vanni Russo, segretario provin-
ciale  della  Filca-Cisl  –  ancora  
una volta il traino verso l’alto lo 
si deve al superbonus. Non se-
condario, peraltro, il contributo 
delle grandi opere che sono in 
corso o che stanno per prendere 
il via grazie al ruolo, in particola-
re, dei cantieri legati all’alta velo-
cità». Tra i rami in calo, il salasso 
più vistoso lo ha subito l’agricol-

tura. In un anno sono scomparse 
144 realtà: da 10744 sono calate a 
10600. Un evidente segno di cri-
si? «Non direi; le cause sono altre 
e neanche tanto negative» è la 
puntualizzazione di Gennarino 
Masiello, presidente provinciale 
di Coldiretti, che così spiega i mo-
tivi del calo: «Si tratta, per la qua-
si totalità dei casi, di conduzioni 
che hanno chiuso per mancanza 
di ricambio generazionale. I ter-
reni, sui quali gli imprenditori 
che hanno smesso, svolgevano il 
proprio lavoro, sono stati assor-
biti da altre iniziative imprendi-
toriali limitrofe». Continua la de-
crescita degli esercizi commer-
ciali così come delle società indu-
striali. Nel primo caso, sono an-
date perdute 20 ditte: se ne conta-
vano 7249; sono oggi 7229. Nel 
secondo, in dodici mesi si sono 
arresi in 22, scendendo da 2560 a 
2538.  Non  male  il  risultato  di  
un’altra realtà fondamentale co-
me l’artigianato. Non solo non è 
andata sotto ma ha addirittura 
visto crescere la propria consi-
stenza sia pure di sole 14 struttu-
re: erano 4488 alla fine del ’22, 
sono diventate oggi 4502. 
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`Dopo la visita del ministro Salvini
è scoppiata una bufera sul web

`Fiorello: «Un’azienda è fatta da persone»
Orlando e Picierno: «Eccellenza del Sud»

CONFINDUSTRIA:
«PER NOI IMPRENDITORI
È SEMPRE UN ONORE
OSPITARE ISTITUZIONI»
RONZULLI (FI) LANCIA
UN CONTRO-HASHTAG

Il caso social

Rummo sotto attacco
solidarietà bipartisan:
idiozia il boicottaggio

Nuove aziende, saldo positivo
crescono quelle edili e i b&b

AL 31 DICEMBRE
SI CONTANO
35.272 IMPRESE
L’ANNO PRECEDENTE
ERANO 35.205
CE NE SONO 1.417 IN PIÙ

(C) Ced Digital e Servizi  | 1706084390 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



Tiratura: 3.000 Diffusione: 3.000 Lettori: 15.000
Dir. Resp.:LUCA COLASANTO

Foglio:1/2
Estratto da pag.:7

Edizione del:23/01/24
Rassegna del: 23/01/24

Peso:54%



Foglio:2/2
Estratto da pag.:7

Edizione del:23/01/24
Rassegna del: 23/01/24

Peso:54%








